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(Comunicazioni)

CONSIGLIO

POSIZIONE COMUNE (CE) N. 13/2004

definita dal Consiglio il 22 dicembre 2003

in vista dell'adozione della decisione n. . . ./2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
. . ., che istituisce un programma di azione comunitaria per la promozione degli organismi attivi a

livello europeo nel settore della gioventù

(2004/C 72 E/01)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO
DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, e in parti-
colare l'articolo 149, paragrafo 4

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni,

deliberando conformemente alla procedura prevista all'articolo
251 del trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Il trattato istituisce una cittadinanza dell'Unione e stabilisce
che l'azione della Comunità in materia d'istruzione, di
formazione professionale e di gioventù sia volta a favorire,
tra le altre azioni, lo sviluppo degli scambi di giovani e di
animatori socio-educativi.

(2) La dichiarazione di Laeken, allegata alle conclusioni del
Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre 2001, afferma
che una delle sfide fondamentali che l'Unione europea
deve affrontare consiste nell'avvicinare i cittadini, e in
primo luogo i giovani, al progetto europeo e alle istitu-
zioni europee. Le organizzazioni internazionali non gover-
native nel settore della gioventù permettono ai giovani di
divenire cittadini attivi, di sviluppare il senso di responsa-
bilità, di esprimere le proprie opinioni e i propri valori e
di procedere a scambi al di là dei confini nazionali. Esse
contribuiscono in tal modo ad avvicinare l'Europa ai gio-
vani cittadini.

(3) Nel Libro bianco dal titolo «Un nuovo slancio per la gio-
ventù europea» presentato il 21 novembre 2001 la Com-
missione ritiene che la partecipazione dei giovani debba
essere incoraggiata e auspica, in particolare, il rafforza-

mento delle strutture nelle quali i giovani possono farsi
ascoltare; ritiene inoltre che l'informazione sia indispensa-
bile allo sviluppo di una cittadinanza attiva. Anche il Par-
lamento europeo, nella sua risoluzione su detto Libro
bianco (3), ha sottolineato l'importante ruolo svolto dalle
organizzazioni giovanili internazionali ed europee per
consentire ai giovani di partecipare stabilmente alla vita
democratica in Europa.

(4) Nel Libro bianco sulla governance europea (4) la Commis-
sione sollecita una trasparenza generale nonché la consul-
tazione degli attori della società civile e il loro coinvolgi-
mento nella definizione delle politiche dell'Unione euro-
pea. La Commissione riconosce il ruolo delle organizza-
zioni non governative nel dare voce alle preoccupazioni
dei cittadini.

(5) La risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei go-
verni degli Stati membri riuniti nel Consiglio del 27 giugno
2002 relativa al quadro della cooperazione europea nel
settore della gioventù (5) approva le priorità tematiche pro-
poste nel Libro bianco e in particolare la partecipazione e
l'informazione, al fine in particolare d'incoraggiare la par-
tecipazione dei giovani all'esercizio di una cittadinanza
attiva, e propone meccanismi di attuazione del metodo
aperto di coordinamento che prevede la consultazione
dei giovani a livello nazionale secondo modalità proprie
e la consultazione del Forum europeo della gioventù a
livello europeo.

(6) Il Forum europeo della gioventù esercita una funzione di
rappresentanza dei giovani presso l'Unione europea e altre
istituzioni internazionali. La sua azione è indispensabile
per coordinare e trasmettere alle istituzioni europee i pa-
reri delle organizzazioni non governative nel settore della
gioventù e a queste ultime le informazioni riguardanti
questioni europee per loro rilevanti. Le organizzazioni in-
ternazionali non governative nel settore della gioventù
offrono ai giovani opportunità d'istruzione, formazione e
informazioni non formali e informali; esse costituiscono
reti che rappresentano organismi senza fini di lucro attive
negli Stati membri o in altri paesi europei.
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(7) Le linee di bilancio A-3023 e A-3029 del bilancio generale
dell'Unione europea relativo all'esercizio 2003 e agli eser-
cizi precedenti sono destinate a sostenere il Forum euro-
peo della gioventù ed organizzazioni internazionali non
governative nel settore della gioventù.

(8) Il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio
del 25 giugno 2002 che stabilisce il regolamento finanzia-
rio applicabile al bilancio generale delle Comunità euro-
pee (1), in prosieguo denominato «regolamento finanzia-
rio», impone di dotare di un atto di base le azioni di
sostegno esistenti.

(9) Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione si
sono impegnati, in occasione dell'adozione del regola-
mento finanziario, a raggiungere l'obiettivo di un'entrata
in vigore di questo atto di base a decorrere dall'esercizio
2004.

(10) È opportuno prevedere una copertura geografica del pre-
sente programma estesa agli Stati membri, ed eventual-
mente, per talune azioni, all'insieme dei paesi europei con-
siderando l'importanza di rafforzare i vincoli tra l'Unione
allargata e i suoi vicini nel continente europeo.

(11) Gli eventuali cofinanziamenti non comunitari che proven-
gano da risorse degli Stati dovrebbero essere conformi agli
articoli 87 e 88 del trattato.

(12) La presente decisione stabilisce, per tutta la durata del
programma, una dotazione finanziaria che costituisce per
l'autorità di bilancio, nel quadro della procedura di bilan-
cio annuale, il riferimento principale ai sensi del punto 33
dell'accordo interistituzionale del 6 maggio 1999 tra il
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla
disciplina di bilancio e il miglioramento della procedura di
bilancio (2).

(13) Il sostegno concesso a titolo della presente decisione do-
vrebbe essere realizzato nel rigoroso rispetto dei principi
di sussidiarietà e di proporzionalità,

DECIDONO:

Articolo 1

Obiettivo del programma

1. La presente decisione istituisce un programma di azione
comunitaria per la promozione degli organismi attivi a livello
europeo nel settore della gioventù.

2. L'obiettivo generale del presente programma consiste nel
sostenere le attività di tali organismi. Queste attività sono co-
stituite dal programma di lavoro permanente di un organismo
che persegue uno scopo di interesse generale europeo nel set-
tore della gioventù o un obiettivo che si iscrive nel quadro
della politica dell'Unione europea in questo settore. Tali attività
devono in particolare contribuire, o avere la capacità di con-

tribuire, alla partecipazione attiva dei giovani cittadini alla vita
pubblica e alla società nonché allo sviluppo e all'attuazione di
azioni di cooperazione comunitaria nel settore della gioventù
in senso lato. La cooperazione con il Forum europeo della
gioventù partecipa a tale obiettivo generale nella misura in
cui il Forum europeo della gioventù esercita attività di rappre-
sentanza e di coordinamento delle organizzazioni non gover-
native nel settore della gioventù e fa da tramite con le istitu-
zioni europee per le informazioni sulla gioventù.

3. Il presente programma è attuato per il periodo dal
1o gennaio 2004 al 31 dicembre 2006.

Articolo 2

Accesso al programma

Per poter beneficiare di una sovvenzione di funzionamento, un
organismo deve rispettare le disposizioni dell'allegato e presen-
tare le seguenti caratteristiche:

a) le sue attività devono essere conformi ai principi che sot-
tendono l'azione comunitaria nel settore della politica della
gioventù e tener conto delle priorità di cui all'allegato;

b) deve trattarsi di un organismo giuridicamente costituito da
più di un anno;

c) deve esercitare le sue attività a livello europeo, da solo o
sotto forma di varie associazioni coordinate, e la sua strut-
tura e le sue attività devono avere un potenziale di impatto
a livello dell'intera Unione o coprire almeno otto dei paesi
indicati all'articolo 3, compresi gli Stati membri.

Articolo 3

Partecipazione di paesi al di fuori dell'Unione

1. La partecipazione alle azioni del presente programma
può essere aperta ad organismi stabiliti:

a) negli Stati aderenti che hanno firmato il trattato di adesione
in data 16 aprile 2003;

b) nei paesi EFTA/SEE, conformemente alle condizioni previste
dall'accordo SEE;

c) in Romania e in Bulgaria, nel rispetto delle condizioni di
partecipazione che saranno stabilite conformemente agli ac-
cordi europei, ai loro protocolli aggiuntivi e alle decisioni
dei rispettivi consigli d'associazione;

d) in Turchia, nel rispetto delle condizioni di partecipazione
che saranno stabilite conformemente all'accordo quadro tra
la Comunità europea e la Repubblica di Turchia del
17 dicembre 2001 sui principi generali per la partecipa-
zione della Repubblica di Turchia ai programmi comuni-
tari (3).

ITC 72 E/2 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 23.3.2004

(1) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1.
(2) GU C 172 del 18.6.1999, pag. 1. Accordo modificato dalla deci-

sione 2003/429/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU
L 147 del 14.6.2003, pag. 25). (3) GU L 61 del 2.3.2002, pag. 29.



2. La partecipazione al presente programma può inoltre es-
sere aperta ad organismi stabiliti negli Stati dei Balcani che
fanno parte del processo di stabilizzazione e di associazione
per i paesi dell'Europa sudorientale (1) e ad alcuni Stati della
Comunità degli Stati Indipendenti, conformemente alle condi-
zioni e alle procedure da definire con tali paesi (2).

Articolo 4

Selezione dei beneficiari

Il programma riguarda due gruppi di beneficiari:

a) gruppo 1: sovvenzioni di funzionamento concesse diretta-
mente ai beneficiari di cui al punto 2.1 dell'allegato;

b) gruppo 2: sovvenzioni di funzionamento concessi nel ri-
spetto dei criteri globali precisati nell'allegato, a seguito di
un invito a presentare proposte, alle attività permanenti di
un organismo che persegue un fine di interesse generale
europeo nel settore della gioventù.

Articolo 5

Concessione della sovvenzione

Le sovvenzioni concesse nell'ambito delle varie azioni del pre-
sente programma devono essere conformi alle disposizioni in-
dicate nella sezione corrispondente dell'allegato.

Articolo 6

Disposizioni finanziarie

1. La dotazione finanziaria per l'esecuzione del presente pro-
gramma per il periodo indicato all'articolo 1, paragrafo 3, è
pari a 13 milioni di EUR.

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall'autorità di
bilancio entro i limiti delle prospettive finanziarie.

Articolo 7

Attuazione

La Commissione è responsabile dell'attuazione del presente
programma conformemente alle disposizioni dell'allegato e ne
tiene regolarmente informati il Parlamento europeo, il Consi-
glio e gli Stati membri.

Articolo 8

Monitoraggio e valutazione

Entro il 31 dicembre 2007, la Commissione presenta al Parla-
mento europeo e al Consiglio una relazione sulla realizzazione
degli obiettivi del presente programma.

Tale relazione si basa, tra l'altro, su una relazione di valuta-
zione esterna che dovrà essere disponibile entro la fine del
2006 e che esaminerà come minimo la pertinenza e la coe-
renza globali del programma, l'efficacia della sua esecuzione
(preparazione, selezione, attuazione delle azioni) e l'efficacia
globale e individuale delle varie azioni in termini di raggiungi-
mento degli obiettivi definiti all'articolo 1 e nell'allegato.

Articolo 9

Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione eu-
ropea.

Fatto a . . .

Per il Parlamento europeo

Il presidente

Per il Consiglio

Il presidente

IT23.3.2004 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 72 E/3

(1) Ex Repubblica jugoslava di Macedonia, Albania, Serbia e Montene-
gro, Bosnia-Erzegovina e Croazia.

(2) Bielorussia, Moldavia, Federazione russa, Ucraina.



ALLEGATO

1. ATTIVITÀ SOSTENUTE

L'obiettivo generale definito all'articolo 1 è rafforzare l'azione comunitaria nel settore della gioventù e aumentarne
l'efficacia, promuovendo gli organismi attivi in questo campo.

1.1. Le principali attività delle organizzazioni della gioventù suscettibili di contribuire al rafforzamento e all'efficacia
dell'azione comunitaria sono le seguenti:

— rappresentanza delle opinioni e degli interessi dei giovani in tutta la loro diversità a livello comunitario;

— scambi di giovani e servizi di volontariato;

— programmi d'istruzione e di lavoro informali e non formali;

— promozione dell'apprendimento e della comprensione interculturali;

— dibattito sulle questioni europee e sulle politiche dell'Unione europea o sulle politiche della gioventù;

— diffusione d'informazioni sull'azione comunitaria;

— azioni volte a favorire la partecipazione e l'iniziativa dei cittadini.

1.2. Le principali attività del Forum europeo della gioventù sono le seguenti:

— rappresentanza dei giovani presso l'Unione europea;

— coordinamento delle posizioni dei suoi membri nei confronti dell'Unione europea;

— moltiplicatore dell'informazione sulla gioventù presso le istituzioni europee;

— moltiplicatore dell'informazione dell'Unione europea presso i consigli nazionali della gioventù e le organiz-
zazioni non governative;

— promozione e preparazione della partecipazione dei giovani alla vita democratica;

— contributo al nuovo quadro di cooperazione deciso a livello di Unione europea nel settore della gioventù;

— contributo allo sviluppo delle politiche della gioventù, dell'occupazione giovanile e delle opportunità di
formazione nonché alla diffusione di informazioni sui giovani e alla messa a punto di strutture rappresen-
tative dei giovani in tutta Europa;

— azioni di dibattito e di riflessione sulla gioventù in Europa e in altre regioni del mondo così come sull'azione
dell'Unione europea a favore dei giovani.

2. ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ SOSTENUTE

Le attività svolte dagli organismi suscettibili di ricevere una sovvenzione comunitaria a titolo del programma
rientrano in uno dei seguenti ambiti:

2.1. Sezione 1: Sostegno al Forum europeo della gioventù

2.1.1. Nell'ambito della presente sezione possono essere concesse sovvenzioni per sostenere attività permanenti del
Forum europeo della gioventù, organismo che persegue un obiettivo di interesse generale europeo i cui membri
sono i consigli nazionali della gioventù e le organizzazioni internazionali non governative nel settore della
gioventù, nel rispetto dei seguenti principi:

— indipendenza del Forum europeo della gioventù nella selezione dei suoi membri, assicurando la più ampia
rappresentanza dei vari tipi di organizzazioni giovanili;

ITC 72 E/4 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 23.3.2004



— autonomia del Forum europeo della gioventù nella definizione particolareggiata delle sue attività nel rispetto
del punto 1.2;

— coinvolgimento quanto più ampio possibile nelle attività del Forum europeo della gioventù delle organizza-
zioni della gioventù non membri e dei giovani che non fanno parte di organizzazioni;

— contributo attivo del Forum europeo della gioventù alle attività politiche che riguardano i giovani a livello
europeo, rispondendo in particolare alle domande delle istituzioni europee quando consultano la società
civile e spiegando ai suoi membri le posizioni adottate da tali istituzioni;

— copertura geografica dei membri estesa ai paesi menzionati all'articolo 3.

2.1.2. A titolo della sezione 1 del programma, le spese ammissibili del Forum europeo della gioventù comprendono le
spese di funzionamento e le spese sostenute per svolgere le sue azioni.

2.1.3. La sovvenzione concessa al Forum europeo della gioventù non può finanziare l'integralità delle spese ammissibili
di questo organismo per l'anno civile per il quale la sovvenzione è concessa. Il Forum deve ottenere un
cofinanziamento pari ad almeno il 20 % del suo bilancio da fonti diverse da quelle comunitarie. Tale cofinan-
ziamento può essere apportato, in parte o integralmente, in natura, a condizione che il valore attribuito a tale
contributo non ecceda né il costo realmente sostenuto e giustificato da documenti contabili, né il costo gene-
ralmente accettato sul mercato in questione.

2.1.4. In applicazione dell'articolo 113, paragrafo 2 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 il principio di
degressività non si applica alle sovvenzioni di funzionamento del Forum europeo della gioventù tenuto conto
della sua natura di organismo che persegue un obiettivo di interesse generale europeo.

2.1.5. Data la necessità di garantire la continuità del Forum europeo della gioventù, si tiene conto, al momento di
stanziare le risorse del programma, del seguente orientamento: le risorse stanziate a titolo della sezione 1 non
sono inferiori a 2 000 000 di EUR.

2.1.6. Possono essere concesse sovvenzioni al Forum europeo della gioventù previa ricezione di un programma di
lavoro e di un bilancio adeguati. Esse possono essere concesse su base annuale nell'ambito di un accordo quadro
di partenariato con la Commissione.

2.2. Sezione 2: Sostegno ad attività permanenti di organismi che perseguono uno scopo di interesse generale europeo nel settore
della gioventù o un obiettivo che s'iscrive nel quadro della politica dell'Unione europea in questo settore

2.2.1. Le sovvenzioni possono essere concesse in virtù di questa parte per sostenere le spese di funzionamento e
amministrative degli organismi suddetti. Vale a dire:

a) un organismo senza fini di lucro che sviluppa le sue attività esclusivamente a favore dei giovani o un
organismo con obiettivi più ampi che sviluppa una parte delle sue attività esclusivamente a favore dei giovani;
in entrambi i casi, l'organismo deve coinvolgere i giovani nella gestione delle attività sviluppate a loro favore;

b) una rete europea rappresentativa di organismi senza fini di lucro attivi a favore dei giovani e che coinvolgono
i giovani nella gestione delle loro attività.

Una sovvenzione annuale di funzionamento può essere concessa per sostenere la realizzazione del programma di
lavoro permanente di un organismo di questo tipo.

2.2.2. A titolo della sezione 2, sono prese in considerazione per determinare la sovvenzione di funzionamento solo le
spese necessarie al corretto svolgimento delle normali attività dell'organismo selezionato, in particolare, le spese
per il personale, le spese generali (affitti, oneri immobiliari, attrezzature, forniture per uffici, telecomunicazioni,
spese postali, ecc.), le spese per le riunioni interne e le spese di pubblicazione, d'informazione e di diffusione.

2.2.3. La sovvenzione di funzionamento concessa a titolo della sezione 2 non può finanziare l'integralità delle spese
ammissibili dell'organismo per l'anno civile per il quale la sovvenzione è concessa. Gli organismi interessati da
questa sezione devono ottenere cofinanziamenti pari ad almeno il 20 % dei loro bilanci da fonti diverse da quelle
comunitarie. Il tasso di cofinanziamento è determinato ogni anno nell'invito a presentare proposte. Tale cofi-
nanziamento può essere apportato, in parte o integralmente, in natura, a condizione che il valore attribuito a tale
contributo non ecceda né il costo realmente sostenuto e giustificato da documenti contabili, né il costo gene-
ralmente accettato sul mercato in questione.
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2.2.4. In applicazione dell'articolo 113, paragrafo 2 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002, la sovvenzione di
funzionamento in tal modo concessa ha, in caso di rinnovo, un carattere degressivo. Tale degressività è applicata
a partire dal terzo anno in misura del 2,5 % l'anno. Per rispettare tale regola, che si applica fatta salva la regola di
cofinanziamento di cui sopra, la percentuale del cofinanziamento comunitario corrispondente alla sovvenzione
concessa per un dato esercizio è inferiore di almeno 2,5 punti alla percentuale del cofinanziamento comunitario
corrispondente alla sovvenzione concessa per l'esercizio precedente.

2.2.5. Gli organismi beneficiari di una sovvenzione di funzionamento a titolo della sezione 2 sono selezionati sulla base
di un invito a presentare proposte.

Con gli organismi in tal modo selezionati possono essere stipulati accordi quadro di partenariato per il periodo
del programma. Le sovvenzioni specifiche basate su tali accordi quadro sono concesse secondo le procedure
previste negli accordi.

Gli accordi quadro non escludono tuttavia inviti annuali a presentare proposte riguardanti ulteriori beneficiari.

3. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOVVENZIONE

3.1. Le domande di sovvenzione sono valutate alla luce dei seguenti criteri:

— adeguatezza rispetto agli obiettivi del programma;

— qualità delle attività progettate;

— effetto moltiplicatore che tali attività sono suscettibili di esercitare sui giovani;

— portata geografica delle attività svolte;

— implicazione dei giovani nell'organizzazione degli organismi interessati.

3.2. La Commissione offre ai candidati la possibilità di rettificare eventuali errori formali entro un determinato lasso di
tempo dalla presentazione della domanda.

4. TRASPARENZA

Chiunque benefici di una sovvenzione concessa nell'ambito delle azioni del presente programma segnala in una
sede ben visibile, quale la homepage di un sito web o una relazione annuale, di avere ricevuto finanziamenti a
titolo del bilancio dell'Unione europea.

5. GESTIONE DEL PROGRAMMA

Sulla base di un'analisi costi/efficacia, la Commissione può decidere di affidare in tutto o in parte compiti di
gestione del programma ad un'agenzia esecutiva, nel rispetto dell'articolo 55 del regolamento finanziario; può
inoltre far ricorso ad esperti nonché a qualunque altra spesa per assistenza tecnica ed amministrativa che non
comporti l'esercizio di funzioni pubbliche, subappaltata nel quadro di contratti di prestazioni specifiche di servizi.
Inoltre la Commissione può finanziare studi e organizzare riunioni di esperti, in grado di facilitare l'attuazione del
programma, e intraprendere azioni d'informazione, di pubblicazione e di diffusione direttamente collegate alla
realizzazione dell'obiettivo del programma.

6. CONTROLLI E AUDIT

6.1. Il beneficiario di una sovvenzione di funzionamento conserva a disposizione della Commissione tutti i documenti
giustificativi delle spese sostenute nel corso dell'anno per il quale la sovvenzione è stata concessa, ed in parti-
colare il rendiconto certificato, per un periodo di cinque anni dall'ultimo pagamento. Il beneficiario di una
sovvenzione è tenuto ad assicurare che, laddove necessario, i documenti giustificativi detenuti dai partner o
dai membri siano messi a disposizione della Commissione.

6.2. La Commissione ha il diritto di effettuare sia direttamente tramite i suoi agenti, sia tramite qualunque altro
organismo esterno qualificato di sua scelta, un audit sull'utilizzo della sovvenzione. Tali audit possono essere
effettuati per tutta la durata della convenzione nonché per un periodo di cinque anni dalla data del pagamento
del saldo della sovvenzione. I risultati di tali audit potranno eventualmente condurre a decisioni di recupero da
parte della Commissione.
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6.3. Il personale della Commissione e le persone esterne delegate dalla Commissione hanno un adeguato diritto di
accesso, in particolare agli uffici del beneficiario e a tutte le informazioni, comprese quelle in formato elettronico,
necessarie per svolgere tali audit.

6.4. La Corte dei conti e l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) godono degli stessi diritti, e in particolare in
materia di diritto di accesso, della Commissione.

6.5. Inoltre, ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità, la
Commissione è autorizzata ad effettuare controlli e verifiche in loco nel quadro del presente programma,
conformemente al regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio (1). Se necessario, indagini sono svolte
dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) a norma del regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento
europeo e del Consiglio (2).

6.6. Ogniqualvolta non sia specificato alcun regolamento nel presente atto di base, si applicano il regolamento
finanziario e le relative modalità di esecuzione.
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(1) GU L 292 del 15.11.1996, pag. 2.
(2) GU L 136 del 31.5.1999, pag. 1.



MOTIVAZIONE DEL CONSIGLIO

I. INTRODUZIONE

1. Il 4 giugno 2003 la Commissione ha presentato al Parlamento europeo e al Consiglio una proposta
di decisione basata sull'articolo 149, paragrafo 4 del trattato CE che stabilisce un programma
d'azione comunitario per la promozione degli organismi attivi a livello europeo nel settore della
gioventù.

2. Il Comitato economico e sociale europeo ha formulato un parere il 24 settembre 2003.

3. Il Comitato delle regioni ha deciso di non formulare alcun parere al riguardo.

4. Il Parlamento europeo ha formulato il suo parere il 6 novembre 2003.

5. La Commissione presenterà una proposta modificata di decisione tenendo conto del parere del
Parlamento europeo.

6. Il 22 dicembre 2003 il Consiglio ha adottato la posizione comune conformemente all'articolo 251,
paragrafo 2 del trattato CE.

II. OBIETTIVO DELLA PROPOSTA

La proposta si prefigge di sostenere le attività degli organismi che perseguono un obiettivo d'interesse
generale europeo nel settore della gioventù o un obiettivo che fa parte della politica dell'Unione
europea in questo settore.

1. OSSERVAZIONI GENERALI

Nella posizione comune il Consiglio ha approvato, in linea generale, la proposta della Commissione
pur apportando alcune modifiche che ritiene auspicabili.

2. OSSERVAZIONI SPECIFICHE

2.1. Modifiche apportate dal Consiglio alla proposta della Commissione

2.1.1. Disposizioni finanziarie (Articolo 6)

L'autorità di bilancio ha stabilito a 13 milioni di euro la dotazione finanziaria.

2.1.2. Attuazione (Articolo 7)

È stato inserito un articolo standard per chiarire il ruolo della Commissione nell'attuazione
del programma, che si riferisce altresì all'obbligo che è fatto alla Commissione di tenere
regolarmente informati il Consiglio e il Parlamento europeo.

2.1.3. Specificazione dei beneficiari (Allegato parte 2: attuazione delle attività sostenute)

Questa parte dell'allegato è stata ristrutturata per distinguere più chiaramente le due categorie
di beneficiari: i) il Forum europeo della gioventù, che è un organismo che persegue uno
scopo d'interesse generale europeo e quindi il beneficiario di una sovvenzione destinata a
sostenere le sue attività permanenti e ii) gli organismi che perseguono uno scopo di interesse
generale europeo nel settore della gioventù che ricevono sovvenzioni per sostenere le spese
operative e amministrative e che sono selezionati in base ad un invito a presentare proposte.
Ciò rispecchia la distinzione stabilita all'articolo 4 (Selezione dei beneficiari) (cfr. emenda-
mento n. 10 del Parlamento europeo).

2.1.4. Altre questioni

Il Consiglio ha presentato altre modifiche o chiarimenti ritenuti necessari:

— Applicazione del regolamento finanziario e delle relative modalità di esecuzione (Allega-
to 6.6)

— Partecipazione di paesi al di fuori dell'Unione (Articolo 3)

ITC 72 E/8 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 23.3.2004



2.2. Emendamenti del Parlamento europeo

2.2.1. Emendamenti del Parlamento europeo adottati dalla Commissione

La Commissione ha adottato integralmente, parzialmente o nella sostanza 16 dei 20 emen-
damenti adottati dal Parlamento.

2.2.2. Emendamenti del Parlamento adottati dal Consiglio

Il Consiglio ha adottato integralmente, parzialmente o nella sostanza 13 degli emendamenti
adottati dal Parlamento e dalla Commissione; essi sono i seguenti: 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9, 10, 12,
13, 16, 17 e 20.

2.2.3. Emendamenti del Parlamento non adottati dal Consiglio.

In aggiunta agli emendamenti non adottati dalla Commissione, e che non sono stati adottati
nemmeno dal Consiglio, il Consiglio non ha accettato gli emendamenti 11, 14, 18 e 19 per le
ragioni esposte in appresso.

— Emendamento 11

Disposizioni finanziarie (Articolo 6)

Questo emendamento non è stato accettato, in quanto nel caso della presente proposta la
decisione finale sul quadro finanziario rientra nelle competenze dell'autorità di bilancio.

— Emendamento 14

Percentuale delle risorse assegnate al Forum europeo per la gioventù (Allegato: azione 1,
punto 2.1.5).

Il Consiglio non ha accettato questo emendamento che modifica la percentuale assegnata
al Forum europeo per la gioventù in quanto ciò è in relazione con il bilancio globale del
programma.

— Emendamenti 18 e 19

Riduzione graduale e organizzazioni internazionali per la gioventù

Il Consiglio non ha accettato che il principio di una riduzione graduale (degressività) non
si applichi alle organizzazioni internazionali per la gioventù.

III. CONCLUSIONI

Il Consiglio ritiene che la presente posizione comune costituisca un testo equilibrato atto a fornire il
sostegno necessario alle attività di organismi nel settore della gioventù durante il periodo in questione,
anche nella prospettiva di un'azione futura della Comunità in questo settore.
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